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Progettazione Ambientale 

Progettazione delle 
opere di mitigazione 

Progettazione delle 
opere a verde 

Progettazione delle 
opere di compensazione

Progetto preliminare Progetto definitivo Progetto esecutivo



• Studio preliminare ambientale; 

• Studio di impatto ambientale; 

• Censimento siti contaminati; 

• Progetto di monitoraggio ambientale;

• Studio d’incidenza; 

• Verifica di compatibilità paesaggistica;

• Progettazione delle opere a verde;

• Progetto ambientale della cantierizzazione;

Studi di carattere ambientale a supporto del Progetto 

Integrazione 
nel modello 

BIM 

Analisi del 
contesto 
Territoriale



Perché il BIM nella progettazione ambientale

Vantaggi:

Criticità:

Capacità di controllo

Riduzione dei tempi di processo

Tracciabilità dei processi e degli elaborati

Gestione dell’intero ciclo di vita del progetto

Mitigazione dei rischi per la sicurezza delle informazioni

Aumento di produttività

Necessità di investimento per l’implementazione 
dell’architettura BIM

Revisione radicale dei processi di produzione

Necessità training del team di progetto



Approccio standard nella progettazione ambientale

Fornitura dei 
dati di base
da parte del 
committente

Ricerca
bibliografica e 
creazione di 

strati 
informativi con 

strumenti 
CAD/GIS 

Organizzazione e 
trasferimento 

delle 
informazioni ai 
tecnici specialisti

Foto‐
simulazioni

Computo 
metrico 

estimativo Planimetrie
Definitive

Criticità:
• Gestione delle varianti non in modo dinamico

• Impossibilità di utilizzare un formato condiviso 

per lo scambio di informazioni

• Impossibilità di osservare in tempo reale 

l’inserimento del progetto «ambientale» nel 

territorio

• Ridotto controllo dei costi e delle manutenzioni

co
nv

er
si

on
e Creazione 

dei 
tematismi

Sopralluoghi ed indagini 
di campo; 

Raccolta di informazioni  
e restituzione dati
ai disegnatori CAD

Approvazione

Rielaborazione

Progetto 
definitivo 

delle opere a 
verde

Verifica del 
coordinatore 
di progetto

Opere a verde

Ridefinizione 
tematismi



Piattaforma 
BIM

http://

Collaborazione ContinuaCommittente

Fornitura dati 
(BIM)

• Planimetrie

• Prospetti e sezioni

• Tavole Tematiche

• Computi metrici estimativi

• Rendering in modo dinamico

• Foto‐simulazioni

• Stime dinamiche dei tempi e dei costi di esecuzione

• Analisi della sostenibilità ambientale degli interventi

Approccio BIM nella progettazione 
ambientale

Cloud

Deliverable 
management

Database

Progettazione

Modellazione 
parametrica

Integrazione 
modello



L’adozione della metodologia BIM 
impone di affrontare il progetto in questo 

modo.

Approccio standard VS Approccio BIM

Un approccio integrato, e quindi innovativo, al 
processo di progettazione richiede di spostare il 
massimo impiego di energie e risorse verso le 

fasi iniziali del processo, dove la capacità di 
adattarsi alle esigenze progettuali è massima e i 

costi delle varianti sono minimi. 



Caso di studio:
Progettazione delle opere a verde in opera
ferroviaria- PD Apice – Orsara 1° Lotto
Funzionale Apice - Hirpinia



Il nostro approccio «metodologico» BIM per la progettazione 
ambientale: 

1. Analisi del contesto territoriale

2. Condivisione mappatura standardizzata ed organizzazione dei file

3. LCA e Modello BIM

4. Modello 3D e software specialistici



1.Analisi del contesto territoriale

BIM

Geoportali 
(shp,wms,wfs, 
etc.)

Rilievi sito 
specifici di  
campo

Informazioni 
cartografiche 
cartacee

Verifica della pianificazione attraverso la
consultazione ed elaborazione dei dati mediante software 

integrati 

Possibilità di eseguire Query ed elaborazioni sui 
dati

Rapida tematizzazione delle informazioni con la 
possibilità di effettuare valutazioni attribuendo criteri 

alle tematizzazioni in modo rapido ed efficace



2.Condivisione mappatura standardizzata ed organizzazione dei file

BIM 
Standards

Architetto 3D‐BIM 
specialist

Ingegnere

Biologo
Operatore 

CAD

Project 
Manager

Committente

• La condivisione delle informazioni mediante  deliverable management  
per un uno scambio di  informazioni efficiente; 

• Standardizzazione dei formati utilizzando template comuni: 

Spazio sharing condiviso con il team di progetto

Matrice dei diritti di accesso sui file

Tracciabilità  delle modifiche agli elaborati mediante 
Audit Trail



3.LCA e Modello BIM

Capacità di gestione dell’intero L.C.A. 
degli interventi messi in opera

BIM

Modellazione 4D e 5D: previsione esatta dei costi e dei 
tempi delle opere e valutazione delle soluzioni 

alternative 

Modellazione 6D (sostenibilità ambientale) 
individuazione degli effetti ambientali in 

termini di consumo delle risorse 

Analisi energetica dettagliata
Protocollo Leed

?
?

?
?



4. Modello 3D e software specialistici

Potranno essere creati oggetti «intelligenti» che conterranno informazioni
dettagliate circa le proprie caratteristiche, cosi da poter costruire dei rapporti di
interdipendenza con gli altri elementi facenti parti del modello costruttivo.

Integrazione con software specialistici per 
computistica

Visualizzazione e rendering 3D per valutazioni 
sull’ingombro e inserimento nel territorio dell’opera

BIM

Planimetrie 2D



Gestione delle varianti di progetto in modo dinamico

Riutilizzo del 
contenuto

Condivisione 
del lavoro

Feedback 
dinamico

Committenti

Continuità nei
cicli di vita aziendali

Mobilità organizzativa in 
un ambiente gestito

Gestione
delle 

informazioni
tecniche

TRACCIATO

Team di Progettazione

• VISUALIZZAZIONE MODIFICHE
• GESTIONE RELAZIONI
• RIDUZIONE TEMPO DI ELABORAZIONE
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